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comunicato stampa

Volterra, 28 giugno 2002
Comune di Volterra (Pisa)

Associazione Carte Blanche
Festival Volterrateatro 02

XVI edizione

I teatri dell’impossibile

12 - 28 luglio 2002

direzione artistica Armando Punzo

Dal 12 al 28 luglio 2002 XVI edizione del Festival VolterraTeatro, organizzato dall’Associazione Carte Blanche, con la direzione artistica di Armando Punzo. Il Festival, che anche quest’anno è in collaborazione con Armunia Festival Costa degli Etruschi, è dedicato a Carmelo Bene, e si svolge nei comuni di Peccioli, Pomarance, Castelnuovo Val di Cecina, Montecatini Val di Cecina, Monteverdi Marittimo e Volterra. 

Filo rosso di Volterrateatro 02 è la passione, intesa anche come ricerca di nuove strade e di nuove forme nel teatro, nell’arte e nel vivere civile. “Quella passione, quell’anelito all’altro da te – dice il direttore artistico - che a volte sembrano essere stati definitivamente rinchiusi e relegati nei libri di cronaca e di storia del teatro, dell’arte, della letteratura e delle altre attività umane”. Non esiste un solo teatro e sono diversi i luoghi, i linguaggi e le persone attraversati dalla passione del rinnovamento. Per dare voce a ciò, anche nel 2002 il festival è dedicato ai Teatri dell’impossibile e non si occupa, quindi, solo di teatro, ma crea nuovi collegamenti con altri campi ed altri linguaggi. In due settimane dense di appuntamenti è possibile, perciò, incontrare esperienze teatrali, artisti, persone ed associazioni umanitarie, che ogni giorno si confrontano con il tema dell’impossibile.

Fulcro anche di questa edizione è il debutto, nel Carcere di Volterra, del nuovo lavoro della Compagnia della Fortezza, composta da attori-detenuti e diretta da Armando Punzo, che mette in scena (22-25 luglio) L’opera da tre soldi da Bertolt Brecth, prime variazioni sul tema: i corpi, le voci, le musiche. Lo spettacolo, coprodotto dal festival, presenta i risultati di una ricerca sui corpi, le voci, e le musiche del capolavoro brecthtiano ed è la prima fase di un lavoro, che raggiungerà la sua forma definitiva nel luglio 2003, in occasione dei quindici anni di attività della Compagnia. “Mentre leggevo, - dice il regista - pensavo che correvamo il rischio di essere ridotti, dagli altri, a personaggi di quell’opera... e che dovevamo sottrarci, denunciare, quello che sembrava essere l’immagine, il doppio deformato, retorico e odioso di noi stessi”.

Bertolt Brecth è il trait d’union ideale tra le compagnie della Fortezza e Berliner Ensamble, da lui stesso fondata nel 1949. Eccezionale ospite, dopo una lunga assenza in Italia, uno dei più noti interpreti teatrali delle scene europee, Martin Wuttke, attore appunto della celebre compagnia tedesca, che presenta in prima nazionale Artaud erinnert sich an Hitler und das Romanische Cafè, diretto da Paul Plamper (Teatro Persio Flacco – Volterra, 23 luglio, ore 21 e 24 luglio ore 19). In lingua originale (sottotitolato in italiano) il monologo, scritto da Tom Peuckert, narra, fra la massima comicità e l’abissale demenza, l’incontro che Antonin Artaud immagina di avere avuto con Adolf Hitler nel Romanische Cafè di Berlino, in un pomeriggio di maggio del 1932. Lo spettacolo è seguito da un incontro con Martin Wuttke e Paul Plamper (23 luglio).

La suggestiva Piazza dei Priori (27 luglio ore 22.30 - Volterra) accoglie un altro evento internazionale: la Companya Marta Carrasco presenta in prima nazionale Myra’m – (se dicen tantas cosas) con la regia della coreografa spagnola Marta Carrasco e di Pep Bou. Lo spettacolo, in cui danza e teatro intrecciano i loro linguaggi, è il ritratto dell’animo umano e dell’essenza delle sue azioni, una riflessione sul comportamento dell’uomo, in cui gli spettatori sono invitati ad imbarcarsi in un viaggio unico, all’interno delle loro emozioni.

In ricordo del celebre autore-attore, recentemente scomparso, il 22 luglio a Volterra il festival dedica un omaggio a carmelo bene, viaggio all’interno del ricco e complesso lavoro del poliedrico artista salentino. Alle 18 nel Cortile della Pinacoteca Goffredo Fofi e Piergiorgio Giacchè sono gli ospiti dell’incontro L’impossibile Bene; alle 19 al Cinema Centrale proiezione della versione televisiva de L’Otello, opera postuma di Carmelo Bene; alle 21.30 nella Piazza dei Priori Bis, importante documento filmato sul suo lavoro, con la regia di Paolo Brunatto. Di seguito il capolavoro cinematografico Nostra signora dei turchi, autobiografia immaginaria e feroce parodia della vita interiore. Conclude l’omaggio (Cortile della Pinacoteca, ore 22.30) Canzoni dedicate, concerto di Maurizio Rippa, accompagnato alla chitarra classica da Massimo De Lorenzi. Rippa, cantante di musica barocca, propone tra gli altri brani di Elvis Presley, un originale lavoro ideato dallo stesso Bene per l’edizione 2001 del Carmelo Bene Otranto Festival.

Evento speciale, in collaborazione con Asl n°5 di Volterra (24 luglio ore 21.30), nell’ex Ospedale Psichiatrico, I Graffiti della Mente, NOF 4 - Moro secco spinaceo, documentario di Pier Nello ed Erika Manoni, che affronta la storia di Oreste Fernando Nannetti che, durante la sua lunga degenza nell’ospedale psichiatrico, ha inciso sul muro un poetico e delirante libro di pietra. Il graffito, ancora visibile nel cortile dell’ospedale, è stato riconosciuto come uno dei più importanti esempi di “Art Brut”.

Importante sezione è quella delle coproduzioni: il festival, infatti, incrementa da tempo le energie del teatro italiano, sostenendo il lavoro delle compagnie. È il caso del Teatro delle Ariette, che presenta in prima assoluta Teatro di Terra, ispirato a quella realtà rurale, che da diversi anni è la scelta artistica e di vita della compagnia bolognese (dal 22 al 27 luglio ore 20 - Chiostro ITC Niccolini, Volterra). Altra coproduzione, insieme al Teatro Metastasio Stabile della Toscana, la Biennale di Venezia e Zuercher Theater Spektakel, Nihil, Nulla - ovvero la macchina di Amleto da Hamlet Machine di Heiner Muller, diretto da Armando Punzo. Lo spettacolo, realizzato per la Biennale di Venezia 2001 con un gruppo di attori, prosegue idealmente il lavoro sulla figura di Amleto, precedentemente affrontato dal regista con la Compagnia della Fortezza (26 luglio ore 21 e 27 luglio ore 18 - Teatro Persio Flacco, Volterra). Dovevamo scegliere (e siamo stati scelti) è la produzione del Teatro degli Dei, con la regia di Fabio Biondi. La piéce è non solo una rivisitazione sfaccettata della leggenda mitologica, ma soprattutto un approfondimento sulla tematica della “non normalità” (23 luglio ore 19 e ore 23 - Teatro di San Pietro, Volterra). 
In anteprima (25 luglio ore 17.30 -Teatro di San Pietro, Volterra) Notte a cura di Nicola Rebeschini, apertura al pubblico di un percorso laboratoriale di teatro- danza, che si svolge durante il festival (sezione “Laboratori” 19- 24 luglio). Di guerra, d’amore e d’altri abominii, prima assoluta del Teatro Ferramenta, progetto speciale per i Comuni di Pomarance, Castelnuovo Val di Cecina, Montecatini Val di Cecina, Monteverdi Marittimo, è uno spettacolo itinerante all’interno dei borghi, sui fatti storici della Val di Cecina (18 - 26 luglio luoghi vari). Ancora un’ambientazione storica per La leggenda del Drago e del Grifone della compagnia Arresti di Tempo, vicenda fantastica della nascita dello stemma della Città di Volterra (26 luglio ore 23.30 -Fonti di Docciola, Volterra).

Fra le compagnie ospiti non potevano mancare nomi di grande interesse e singolari esperienze teatrali. Marco Baliani presenta un percorso di lettura su Lo straniero di Albert Camus, che sarà prodotto nel 2003 dal Teatro Metastasio di Prato. In questa prima fase l’attore non è ancora Meursault, accenna a qualcosa della vita di lui, ne traccia la storia, attende di entrare nella parte (17 luglio ore 21.30 – Piazza Domenico da Peccioli, Peccioli). Altra presenza importante del teatro di narrazione, Ascanio Celestini con I racconti di Cecafumo, storie e musica della tradizione popolare con “tarallucci e vino”. Lo spettacolo è uno stratagemma per far ascoltare alcune fra le più belle fiabe della tradizione popolare, narrate con l’accompagnamento di valzer, polka o tarantella (19 luglio ore 19 - Piazza Domenico da Peccioli, Peccioli). Il Teatro delle Briciole mette in scena Fango dal “Macbeth” di Shakespeare, con la regia di Letizia Quintavalla. La compagnia parmense racconta non una storia, ma un clima: il teatro è il luogo, dove si concretizzano atmosfere e metafore, un clima appunto in cui ci si immerge per uscirne cambiati (19 luglio ore 21,30 - Piazzale Centro Polivalente, Peccioli). La compagnia Liberamente presenta, con la regia di Davide Iodice, I bambini della città di K, storia di crescita di due gemelli alle prese con un mondo spietato e guerrafondaio. Lo spettacolo fa parte del progetto “Trilogia della Guerra”, una ricerca poetica e politica della compagnia sul valore della “testimonianza” e della “resistenza”, ispirata al romanzo della scrittrice Agota Kristof. Il percorso continua con Il giardino nero - I° studio (sezione “Debutti” 26 luglio ore 24 - Sala Danza, Volterra), in cui i fratelli, ormai cresciuti e lontani, raccontano la loro sofferenza causata dalla separazione. Tracce di esistenze forti e compresse, raccolte nell’epistolario “Corrispondenza negata”, hanno ispirato Follia morale di Gogmagog. Lo spettacolo, infatti, porta in scena le lettere scritte dagli internati del manicomio di Volterra tra il 1889 e il 1970. La forza drammatica di queste lettere appartiene alla vita: sono testi incompiuti, bombe inesplose di conflitti vecchi come l’uomo (23 luglio, ore 24 - Sala Danza, Volterra). Il disagio mentale è anche il tema di Finito il bel tempo della compagnia Egum Teatro, con la regia di Annalisa Bianco e Virginio Liberti. Monologo di un uomo, vissuto per più di quarant’anni all’interno dell’ospedale psichiatrico, che intreccia con passione ed ironia i racconti di tre personaggi (26 luglio ore 18.30 e ore 23 e 27 luglio ore 21 - Teatro di San Pietro, Volterra). La compagnia brasiliana Negrogatto Teatro, accompagnata dalla Banda do Pelo, sfila per le vie della città con Sincretismo do Bomfin, corteo di musica, teatro e danza, che ripropone riti della festa popolare del “Nosso Senhor do Bonfim” di Salvador de Bahia (15 luglio ore 21.30 - Piazza Domenico da Peccioli, Peccioli).

La sezione debutti conferma l’attenzione del festival alle nuove tendenze del teatro. Marco Cavicchioli è il protagonista di Ombre Rosse, con la regia di Giampiero Solari. Storie tragiche e buffe, divertenti e malinconiche di un secolo di comunismo (20 luglio ore 21.30 - Piazza Domenico da Peccioli, Peccioli). Woyzeck è il nuovo lavoro del Teatro Popolare d’Arte, che realizza, con uno sguardo leggero, un’originale messa in scena di questo tragico eroe teatrale (24 luglio ore 17.30 e ore 24.00 - Teatro di San Pietro, Volterra). Testi di Blake, Dickinson, Castaneda ed altri hanno ispirato Visioni, l’opera di Isole Comprese Teatro con la regia di Alessandro Fantechi (27 luglio ore 17 - Sala Danza, Volterra).

Frammenti di cultura ebraica è il tema della sezione shorashim, promossa dal Comune di Volterra e con il patrocinio della Comunità Ebraica di Pisa. Nel Cortile della Pinacoteca di Volterra (25 luglio ore 19) “l’Ebreo che ride”, Moni Ovadia, incontra il pubblico per parlare de L’arte come strumento di Pace. Di seguito (ore 22 - Piazza dei Priori, Volterra) Shir del Essalem- canti per la pace, concerto con Moni Ovadia, Theatrum Instrumentorum e con la partecipazione del cantante libanese Ghazi Makhoul. Sullo stesso palco differenti culture si uniscono per dare voce alle tradizioni musicali delle tre grandi religioni monoteistiche. Conclude la serata un buffet con assaggi dei prodotti del Commercio Equo e Solidale, in collaborazione con l’associazione pisana “Il chicco di senape”. L’olocausto del popolo ebreo è protagonista del racconto di Fabrizio Parrini, Kaddish, preghiera di un addetto al terribile lavoro nelle camere a gas (27 luglio, ore 21.00 - Sotterranei della Pinacoteca, Volterra).

Ampio spazio viene dato, anche quest’anno, alla riflessione intorno al mondo del teatro nella sezione incontri. Nuovo teatro e vecchie istituzioni, è, infatti, il tema del dibattito sullo stato e sulle prospettive del teatro in Italia, promosso dai Festival Primavera dei Teatri, Opera Prima, Santarcangelo dei Teatri e VolterraTeatro (23-25 luglio - Cortile della Pinacoteca, Volterra). Il 24 luglio viene presentata l’attività di Area 06, progetto che riunisce le esperienze artistiche e la struttura organizzativa di sei compagnie romane. Il 25 l’Associazione Nazionale Critici Teatrali presenta il suo nuovo sito (www.criticiditeatro.com).

Un cantiere teatrale aperto è la sezione laboratori, che numerosi attraversano il festival. Il tempo del lavoro di Ascanio Celestini (20-22 luglio) è un progetto sulla questione del lavoro: come dal vissuto e dal racconto orale si può arrivare all’atto teatrale. Il sentimento del tempo della compagnia Liberamente, invece, affronta il mestiere dell’attore come testimonianza (22-27 luglio). Un salto nella letteratura latina per Egumteatro con La (doppia) natura delle cose, che prende spunto dal “De rerum natura” di Lucrezio (23- 27 luglio). Con Visioni, laboratorio rivolto ad attori professionisti, Isole Comprese Teatro, entra dentro la costruzione di un nuovo spettacolo (22 -26 luglio). Interessanti e stimolanti anche le attività laboratoriali rivolte all’infanzia: dal 22 al 27 luglio Il Titolo viene per ultimo, a cura di Gianni Gronchi, percorso affascinante con l’obbiettivo di sviluppare un atteggiamento diverso rispetto al mondo. Il poeta Giacomo Trinci e l’illustratore Francesco Fagnani sono i curatori di Disegnare versi e scrivere immagini (25 e 26 luglio), progetto che vuole arrivare ad una “irresponsabilità creativa”, giocando con le regole che sovrintendono alla parola poetica e al segno grafico. Ancora dedicati ai bambini due spettacoli di Circusbandando, compagnia di Animazione e Teatro del Clown: Aram Sam Sam (24 luglio ore 17 - Piazza San Giovanni, Volterra), che prende il titolo da una nota canzoncina nordafricana, affronta il tema dell’intercultura; e Pancia mia fatti capanna (26 luglio ore 17 - Piazza San Giovanni, Volterra), lavoro sulle differenti culture gastronomiche. 

Due gli appuntamenti con la fotografia: dal 15 al 27 luglio Palazzo dei Priori (Volterra) ospita la mostra di Stefano Vaja I buoni e i cattivi - Immagini dal non teatro di Armando Punzo. Il fotografo parmense, che da alcuni anni documenta i lavori della Compagnia della Fortezza, espone immagini di due spettacoli di Punzo sulla controversa figura shakespeariana, Amleto e Nihil-nulla. L’esposizione è corredata da un libro-catalogo intitolato Nihil, nulla - La macchina di Amleto - Poetica in azione in due spettacoli di Armando Punzo, presentato al pubblico il 27 luglio (ore 11) nel Cortile della Pinacoteca di Volterra. Dal 22 al 28, inoltre, è possibile seguire il percorso che Gianni Gronchi ha tracciato in vari negozi del centro storico di Volterra, con la sua mostra fotografica Finestre- ovvero lo sguardo regalato. Gronchi, entrando nelle case dei volterranei, fissa su pellicola gli scorci e le prospettive che si vedono dalle finestre.

Preludio al festival (12 e 13 luglio, ore 21.30 - Cortile del Conservatorio di San Pietro, Volterra) sound check, viaggio nelle realtà musicali giovanili, in collaborazione con la Consulta Giovanile del Comune di Volterra. Volterrateatro è, infatti, anche un’importante vetrina per conoscere e valorizzare la preziosa cultura musicale del territorio.

I teatri dell’impossibile abbracciano anche le esperienze di confine delle associazioni umanitarie come Emergency, impegnata nella cura e riabilitazione delle vittime di guerra, che propone videoproiezioni, documentazioni e una mostra fotografica sulle sue attività (22 - 27 luglio - Sotterranei della Pinacoteca, Volterra) e un incontro con Paolo Busoni, referente nazionale dell’associazione (26 luglio, ore 17 - Cortile della Pinacoteca, Volterra). Andrea Rosellini, presidente della pisana “Il chicco di Senape”, illustra le attività e presenta i prodotti del Commercio Equo e Solidale (26 luglio, ore 11 - Cortile della Pinacoteca, Volterra).

Dal 22 al 27 luglio a Volterra momenti di ritrovo e di convivio con la Casa delle Ariette Happy hour in lucky day (dalle 22.30 - Porticato del Chiostro ITC Niccolini) e I sapori dell’ impossibile dello Slow Food di Volterra (presso il Wine Bar la“Vena di Vino”).

Una grande festa conclude, domenica 28 luglio, la XVI edizione di Volterrateatro: dalle 19.30 Piazza dei Priori ospita la pura tradizione popolare del liscio romagnolo, con la mitica Orchestra Casadei. La serata, che prevede balli e cena, è a cura delle Contrade Storiche e dei Baliestrieri di Volterra, in collaborazione con il Consorzio Turistico.

	Il costo degli spettacoli varia dagli 5 ai 13 euro

Per info e prenotazione dei biglietti: 

tel. 0588.81583-81580

Carte Blanche tel. 0588.80392
info@volterrateatro.it 

www.compagniadellafortezza.org 

www.volterrateatro.it

	La stampa è pregata cortesemente

di rivolgersi a:

Ufficio stampa Pepita Promoters

tel. 051.2919805 fax. 051.2960653

nei giorni del festival tel 0588.81604

cell. 333.2366667 -347.0352011 - 347.2105801

e.mail: info@pepitapromoters.com
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